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ominciare l'anno 
im riviata | fatti 
più mi SQella (ornata, ma piut- 
pù PA un fatto generale, 
VORALOonA tolo molta com- 


"A cul. dare fio europeo. 


“Non i DI 
1888 .c0l.; 












siva d'interni #4% 
do i fazioni tendono & 
Si za di un fatto sto- 


‘dimostrare l'eststeno ; 
rico pradesiinante| in Europa, o piut. 


tosto dî una legg@ storica, sotto la 
quale tutte le Nazigni europee vivono, 
‘a cui sono. costrette. a subire indi- 
stintamente. te, 1; 
Siccome ci piace }sempre riferire i 
| fatti particolari a questo leggi ge- 
nerali, pérchè ciò ne offre il mezzo 
di veiler ineglio nellt storia del tempo 
è quasi di presentirà gli avvenimenti, 
almeno nel ‘loro; aspdito generale, se 
‘mon nelle loro particolarità, e di 
+ questo metodo abbiamo avuto fre- 
quenti ragioni di trovarcene contenti; 
così, per-non cominciare l'anno par- 
lando ai nostri Ar di certe me- 
‘lariconiîe, amiamo mettero essi 
pure sh questa. see dove più fa- 
cilmente si. trova la previsione po» 
litica. ee - 
: Per noi è questo anche un ritorno 
. colla monte a considerazioni vecchis- 
jacchè. partono «dalle prime 
là: noi ‘stampate all’ uscire 
vsità. ” 













; vedendo chè i trovati 
ienize, Accosiando material- 
meno TUpoiz uu'qpovuline vago te 
idee, i costumi, i desiderii, i bisogni, 
pensammo;idover venite anche per. l'I- 
talia il mometto dg risorgimento 
olitico, giacchè essò \stava nei ter- 
mini della legge di plogresso în cui 
tutte le Nazioni europie erano en- 
trate. 

Insomma il. vecchio pubblicista nac- 
. que per così dire intiruazionalista, 
- per avera già consider:to certe leggi 
‘ generali éd il faito del g. guerre na- 
polevnichè; le quali misgo a contatto 






























| . E quelle. furono davyiò ‘le nuove 
e più grandi manifestationi dell’in- 
terni europeo 
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mis; "vi -siarno | Acclo di beoo 
i così folto 


NO. Dia "non ne sio certa... 
on dubilo punto, non roglio di- © 
dii démabilo : perchè non ho. 


ell’ sniti: mia, io: 


3 sl 
‘ltri con cui -confortarmi; vie! 
ipagria, colis-mra sorella del 
1’ indivisibile mia-iIrene; ed 
mi*fa pensare; Ed: è forse il 
che, se non cea 1) dub- 











ed in terra, il telegrafo-elettrico che 
vince ogni distanza, i passaggi alpini, 
il taglio degl'isimi, la neutralizzazione 
degli stretti, .- progressi meccanici di 
tutte le industrie, l’accostamento dei 
paesì e dei Popoli hanno fatto im- 
mensamente progredire l’inferzazio- 
nalismo commerciale. E questo era 
per così dire principio a tutti gli al- 
tri infernazionalismi; poichè si do- 
vettero fra tutti mutuarsi invenzioni, 
uomini, capitali, ogni cosa occorrente. 
I debiti pubblici, i quali crebbero di 
tanto, anche per bastare a tutte que- 
ste innovazioni divennero anch’ essi 
internazionali, come lo furono tutte 
le più grandiose imprese. 

Fu allora, che tutti i Popoli vollero 
affermare politicamente la loro di- 
stinta nazionalità, la loro individua 
lità indipendente; e ciò appunto per- 
chè ognuno d’essi volle nell’ialen- 
nazionalismo politico avere la sua 
parte. 

Ogni Nazione cercò e trovò tatti i 
modi possibili per affermare la pro- 
pria unità ed indipendenza nazionale; 
e lo vedemmo principalmente in due 
da lungo tempo divise, l’italiana e la 
germanica. Ed i fatti politici tutti 
camminarono in questo senso, tanto 
nelle piccole rivoluzioni locali, quanto 
in quel largo movimento, che in tutto 
questo secolo si va producendo nella 
parte più orientale dell’ Europa e 
paesi contermini. 

Fu ‘allotà; che prevalse general- 
mente il principio rappresentativo nel 


veggimato . Ani 
darselo e mantenerselo si trovarono 
tutti consolidali, tatti internazionalisti. 

Era stata inlernazionalista la rea- 
zione europea in principio del secolo; 
ma più efficacemente e durevolmente 
ne' suoi effetti fa infernazionalista il 


Bapali a ho por 


liberalismo, s cchè ogni progresso si 


fece ‘e si.fa-in questo senso, non sol- 
tanto in Huropa,:ma intorno ad essa, 
per cui l'estensione del principio rap- 
presentativi e del governo.di sè dei 
Popoli civili tutti è parte della legge 
storica, che governa il tempo nostro, 
ed il reagire contro la quale sarebbe 
un vano sforzo degli autoritarii reli- 


igiosi e politici. 


Dagli urti per condurre questi fatti 
laddove dovevano prodursi, special- 
mente nell'Italia, nella Germania ed 
in Oriente, ne nacquero anche delle 


' guerre. Edi queste guerre, anche quan- 


do rimasero limitate ad un dato ter- 
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4 Uonne, fatte per la famiglia, si dà, non 


.s0 perchè; fuori della famiglia. Tornata al 
tuo paesello, trovsvi il tuo Antonio non 
«meno di te cresciuto. Eravate giovani, e- 
‘favate: belli, vi conoscevate, vi piaceste, vi 
eglieste, vi amaste, siete’ felici, 

Jo;-per Ja discordia de’ genitori, dono 
d'insegnamento infausto cui essi lasciano 
"ai Ipoli, rimasi più a lungo -nel con- 
mi:si presentò Arminio il mio 
ra un bell’uomo, amabile, 
ititiso, .Gli piacqui; non mi 





«Piacento, % 


[-:spiacque. Eadeciso; dagli altri, il matri- 
| Beonio ; UN “él: matrimonio, come diceva 
la madre badesa,che 36 ne deve inten- 


dere per virtù ulia carica... 
Si decise; psicircostanze di famiglia, 
di fare prestino. Ba mamma ne con- 
vennero, etoeì i pari i Arminio. 
Devo - dirtelo? ‘ Artinj se Ho 
scoperto in ‘lui. sempi*:nyove qualità, 
“cognizioni, amabilità: È luv'bel: bro, che 
mi-alletta: moltissimo a leggero, zi. ogni 
paginà cdi ‘esso m’invilé .senpre più a 
}. seguitarne: da: léttufa, coò: un'.zigia quasi 
febbrile. Ma. jo-cerco ancdra il serceto di 
| questo libro,. il segrato di quesi*-nomò po 
tente soll’ anîmé mio... poichè; Irene ‘ruià 
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ritorio, e soltanto alcune Nazioni 
direttamente vi parteciparono, fummo 
tutti attori, più o meno volontarii, se 
non altro per gli straordinami ar- 
mamenti che dovemmo tutti subire; 
cosicchè oramai si può dire, che pre- 
vale dovunque il concetto delle Na- 
zioni armate. Ciascuno di noi deve 
armare, perchè armano 1 suoi Vicini, 
e se uno uscì da’ suoi limiti conqui- 
stando, come nell’Alsazia e nella Lo- 
rena, nella Bosnia e nella Tunisia, deve 
armarsi per impedire le rivincite altrai, 
e viceversa altri per tentarle. Ed anche 
le Nazioni, che per il fatto proprio 
potrebbero considerarsi estranee a 
questi sconfinamenti in opposizione 
al ‘principio generalmente adottato. 
che ogni Nazione, come da profeta 
diceva Pio IX, dovesse abitare entro 
a’ suoi naturali confini, con questi 
loro forzos:i. armamenti dovettero 
mettersi sulla via dell’ infernaziona 
lsmo militare. Gli ufficiali dei diversi 
eserciti si recano sovente ad assistere 
agli esercizii degli altri; come l’în- 
ternazionalismo industriale volle com- 
parire alle frequenti esposizioni in- 
ternazionali, che ogni anno si ripe- 
tono dovunque. 

Internazionali diventano da qualche 
tempo più che tai le arti e le let- 
terature, come lo sono naturalmente le 
scienze; e gli studii linguistici scien- 
tifici cercano nelle diverse lingue le 
corrispondenze, mentre le popolazioni 
colte imparano & leggere, e non di 
rado a scrivere in più di una lingua. 
Lo. stampa, por quanto ranprosenti la 
singole nazionalità, non può a meno 
di risentire e rappresentare in sè 
l’internazionalismo, che è sempre più 
rinforzato dalle corrispondenze che 
tutti cercano di avere e dalle notizie 
telegrafiche, le quali portano quasi 
istantaneamente dinanzi all’ Europa 
intera i fatti del giorno. 

Il socialismo, che è oramai di tutti 
i paesi, dà a sè stesso il nome d’ în- 
ternazionalista ; ed il vaticanismo lo 
è emmentemente perfino coll’obolo e 
col rinnegare tutte le Patrie, tutte le 
Nazioni, abolendo, nel fenomenale suo 
nichilismo col!a propria personale in 
fallibilità, perfino la coscienza umana, 
agendo così in diretta opposizione al 
principio per cui dovrebbe esistere. 

L’internazionalismo europeo è. in- 
somma un fatto anche. politico, una 
leggé storica contemporanea, che o- 
ramai sorpassa i limiti del mondo 


credo almeno di amarlo. Ma io sono poi 
costretta a domandare e me stessa: che 
cosa sono io per'lui? Gli piaccio, gli paio 
bella. Lo dice. Mi vuole per: sua sposa. 
Mi parla di tante e tante . belle cose del 
domani. Del suo palazzo, della’ sua villa, 
del viaggio che faremo insieme perl’ Italia, 
degli abiti ; sì, fino degli abiti, che faranno 
sfigurare quelli della contessa A. della mar- 
chesa B. Mi sorride affettuosamente, mi 
guarda talora con uno. sguardo affasci— 
nanie, Ed io domando a me stessa al- 
lora : questo l’amore ? Gli uomini 
amano così ? Tutti così ? Questa superiorità 
di Arminio sulla povera fanciulla appena 
uscita dal convento, questa... Come la chia- 
merò io? La durò non eguaglianza tra lui 
e me (e la segno sotto, perchè tu mi di- 
cevi tanto della uguaglianza col tuo An- 
tonio) mi dà da pensare. 

Essa lascia viva tutta la speranza... mì 
toglie la certezza di un vero e perpetuo 
amore, Mi dicono, che certi segreti una 
fanciulla non li può conoscere, e che sol. 
tanto dopo strappato il velo bianco delta 
sposa, sì appalesa |’ atnore in tutta la sua 
realtà. Tu stessa me lo dicesti; ad io ti 
credo. Tu, Irene mia, sei va bro sempre 
aperto per me. Nel cuor. tuo io leggo 
sempre un affetto puro e limpido. Qui non 
i sono segratì. Non ci sona veli da strap- 
‘Pare. SI 

SA domani. dunque! Ho voluto dare a 








europeo, ed abbraccia già tanto il 
nuovo, che il vecchio mondo; giacchè 


| dal Giappone al Rio della Plata si 


vuol governare cogli stessi principii, 
ed all’ Australia comparve testè il 
mondo a far vedere quello che pro- 
duce, ed il giro del globo uon si 
stampa oggidì soltanio, ma si fa da 
moltissimi come una gita di piacere. 

Quali dovrebbero essere le conse- 
gaenze da ricavarsi per noi Italiani 
da questo fatto generale, dacchè sia- 
mo rientrati nella vita politica ed e- 
sistiamo come Nazione indipendente 
e vogliamo prendere il nosiro posto 
nel mondo ? 

Questo non possiamo quì nemmeno 
brevemente recapitolare; poichè sarà 
opera di tatti i giornî. 

Ci basti ora di affermare, che 
nel mondo moderno si ha dato mag- 
gior valore alla coscienza e respen- 
sabilità personale, all’ individuo, al- 
l’uomo in una parola, mentre si cerca 
nella libera associazione tutto quello 
che può unire e rendere consolidali 
tutti i componenti una società; e 
che, dopo rivendicata ) individualità 
nazionale, ogni Nazione libera e ci- 
vile senie la naturale consolidarietà 
nel bene e nel male con tutte le altre, 
soffre del loro: male, gode del loro 
bene, Noi siamo insomma entrati in 
quello stadio della vita della umanità, 
che non rende più nessun uomo e- 
straneo agli altri, purchè sia libero e 
civile, che venne dal Cristianesimo 
proclamato come principio religioso. 


per il momento; ed è che nel nuovo 
mondo nè come individuo, nè come 
Nazione alcuno può rimanere più iso- 
lato. Per pensare a noi dobbiamo pen- 
sare anche aghi altri. E per questo, 
se si deve fare della buona politica 
interna per fare della buona politica 
estera, bisogna conoscere la politica 
altrui, per bene condurre la propria. 





IL CAPO D'ANNO A ROMA. 


Ieri alle ore l pom. il Re ha ri- 
cevuto i cavalieri dell’ ordine dell’ An- 
nunziata,il Presidente e la depuiazione 
del Senato, il Presidente e la depnta - 
zione della Camera elettiva, i ministri 
e segretari di Stato, altri grandi uf- 
ficiali dello Stato, il Presidente e la 
deputazione del Consiglio di Stato. 
Alle ore una e mezza ha ricevato le 
rappresentanze della Corte di Cassa- 
zione, della Corte dei Conti, delia 


te, amica mis, quest ultima ora della mia 
fanciullezza. A domabi il bianco velo, i 
fiori, la sciarpa del sindaco, l’acqua be- 
nedetta del preto, i versi, gli auguri,, i 
saluti, e: poi... 9 pni la tus Giulia tatta 
sola coo ‘Arminio in ferrovia difilati fino a 
Firenze. 

Addio, amica della mia fanciullezza, 
M° è caro .di dormire, se dormirò, questa 
notte dopo aver pensato ‘a le, al bene che 
mi vuoi, che mi vocrai sempre, sempre. 
Ne sono: certa; e ciò mi dà coraggio nel- 
l' intraprendere, questo misterioso viaggio 
della vita maritale. 


La tua amica Giulìa, 
LETTERA IL 


Irene! Perdona. Dovevo dartì nolizia 
dei mio viaggio; e sono otto giorni che 
non ne feci ouila :Tu fosti la prima a 
scrivermi, Mi: rimproveri e mì scusi‘ad 
un tempo, dicendo che i felici dimenti- 
cano. Mi chiedi scherzaado, se, stràppato 
il velo bianco della sposa, ho trovato alla 
fine il segreto e la certezza di cui ti par- 
lavo alla vigilia delle mie nozze. 

Che cosa devo risponderti ® Che non 
ho avuto il tempo di cercarlo ? Tu dirai 
forse, che così va bens, che il fatto scaccia 
il pensiero, 6 che non bisogna poi pensare 
troppo, se si vuole. essere. felici a questo. 
mondo. Difatti in questi euto dì ho ve-. 





‘UDINE 


E DEL VENETO ORIENTALE 





Una sola conseguenza ne ricaviamo | 
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INSERZIONI 


Inserzioni nella terza pagina 
cent, 25 per linea. Auvunzi în 
quarta pagina cent. 15 per 
ogni linea ho spazio di linea. 

Lettere non affrancate non 
si ricevono, nè si restituiscono 
manoscritti. 

I giornale si vende all’Edi- 
cola în Piazza V. E., e dai 
librajo Giuseppe. Francesconi 
in Piazza Garibaldi. 


magistratura militare e civile. Alle 
ore due ha ricevuto le rappresen»: 
tanze dell’esercito, e della maria, © 
della prefettura, del Consiglio. pro-* 
vinciale, della università e del mu- 
nicipio. i SE 
AÌ ricevimento della deputazione 
del Senato il Re espresse la'sua sod- + 
disfazione perchè le questioni rela- 
tive alla riforma elettorale possono 
considerarsi già risolte e rimosse 
tutte le difficoltà.che si opponevano 
all'approvazione della Legge. 
Parlando poi sulla politica estera, 
espresse con grande fermezza il 
concetto che il paese non deve am- 
mettere neanche la possibilità. che - 
certe questioni formino oggetto di 
discussione. ' 





UNO STRAPPO. AL CULTURKAMPE, 


. è 

Il Reîckhsanzeiger di Berlino dice 
che il cardinale arcivescovo di Praga 
dopo ottenuto il permesso dell’im- 
peratore Guglielmo in data 19 di- 
cembre nominò il curato Nitscke di. 
Regensburg a grande decano e suo 
vicario per la contea di Glatz. Il mi- 
nistro di Stato decise il 22 dicembre 
di pagare una sovvenzione dello 
Stato per parte prussiana all’ arci- 
diocesi di Praga. La sovvenzione era 
sospesa finora. 








RUMENIA E AUSTRIA. 


Il Romanul, parlando dell’ incidente 
austro-rumeno, dice : ‘« Le nostre re- . . . 
lazioni coll’ Impero vicino sono ri- 
stabilite. I due Stati trovansi nella 
pos:zione, in cui erano prima de! 
P incidente, continuando 'aeaizr 
ciascuno dal lato suo a difendere i 
proprii interessi ». i 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE > 


Agli abbonati della eit- 
tà e suburbio la dispensa del 
Giornale (2° edizione) si farà di re- 
gola. la mattina. i 

Quegli abbonati della città che . 
desiderassero di avere invece la 1%. 
edizione del Giornale, che esce alle. .«’ 
ore 10 della sera, sono pregati a 
voler far conoscere questo desiderio 
all’Amministrazione del Giornale. 


NI Foglio Periodico della R. . 
Prefettura di Udine (N. 10) con- 
tiene: i 

1. Estratto di Bando. Ad istanza della. 
R. Intendenza di finanza di Udine nel 
17 febbraio p. v. avaoti il Tribunale di 
Pordenone seguirà col ribasso di un decimo! 
—r———___a_ ——ttéc pressi. 
duto, sentito, vissuto tanto, che mì è 
sembrato, sono anzi certa di essere stata 
felice. To, briconcella, sorridi.  Pensavi : 
che jo saprei adesso quello che tu sapevi: © 
già molto tempo prima di me. Avrai pen- 
sato adanque, che io non avevo nulla da + 
dirti, che tu non sapessi, e così sarò © 
almeno scusata di non averti scritto, i - ©’ 

Puse ora ho voglia di scriverti, anzi né: 
ho bisogno. si 

Sento in me come una tregua delle sen. 
sazioni prevale questi otto giorni. Sono © 
uscita ficalmente da uno stato in cui mi 
pareva quasi di non essere îo stessa, od 
almeno di vivere un'altra vita, în coi 
qualche cosa di fuori di 10 3° impadronisce 
di te, ti domina, ti trascina, ti fa passare 
quasi in un sogno d’ebbrezza, uu sogno 
dello, piacevole, confuso, prepotente, 

Ho letto dì un certo liquore spremuto 
dagli Arabi da quel seme di canape, che 
dato da me a beccare al mio luccherino, 
lo ispira al canto, come il vino fa ‘cantare A 
il povero affaticato operaîo e correre tutto n 
lieto notturnamente per le vie. Chi ha 
bevuto di quel liquore sogoa, dicono, il 
paradiso con tutte le supreme sue’ gioie. 

Anche quello dell’operaio stanco ed ebbro 
deve essere un paradiso, ‘ 

Ma egli è ebbro! Avrei passato anch'io 
questi otto giorni in uno stato di eb- 
brezza ? Avrei io sognato ? Sareì risvegliata 
adosso ? È ; 


















































nindi. sul: dato di lire 956,46 in odio 
‘signorì, Cereser Giovanni è  Sacilotto 
lodi: Prata l'incanto di stabili in Go- 
uno coosuario di Prata, 
2. Estratto di Bando, Ad istanza del r. 
’L 2 -Erarto,:mel 10 febbraio p. v. avanti il RL 
“Tribunalé di Pordenano seguirà sul dato 
(4 @ì lito 1020,67,- in odio al sig. Pin 
‘Pietro ‘di S, Giovanni di Casarsa, lio- 
anto “di stabili ubicati io Comune cens, 
di Giovanni di Casarsa, 
:2:8, Estratto di. Bando ad istanza del R. 
rarîo; noi 10 febbraia pi v. avanti il 
Tribunale di-Pordenona seguirà sul dato 
6° 812,08, ‘in. odio al sig. De Pol 
idì Colle di Cavasso, l'incanto di 
stabili: ubioa 
! Cavanno,: 


” : s 
adoperare tutta ìl 1882 a prepararto, colle 
sua premesse: e conseguenze, a 

_ La abbiamo’ detto più d'una volta, che 
il passato*è da consegnarsi alia storia, per 
ricordarne soltanto glì utili insegnamenti; 
ma che è da buoni patriotti îl pensare 
all'avvenire, a che di occuparsi di questo 
è primo uffivio della stampa in genere e 
soprattutto delta provinciale e regionale. 

Adunque, o Friulani, o Veneti orien- 
tali, accettate senz'aliro il nostra augurio 
e siateci larghi del vostro favore e del 
nostro ajuto, 

Una stampa come la nostra non è, non 
può essere una speculazione; e per que- 
sto appunto domanda la benevola coope- 
razione di tutti gliamici del nostro paese. 
Pacifico Valussi. 


Onorificenza. Anvunciamo con pia- 
cere che Pegregio nostro concittadino Bo- 
naldo Stringher, recentemente promosso 
segretario di III classe alla Direzione 
generale di statistica, venne giorni sono 
insignito delta croce di cavaliere della Co- 
rona dd’ Italia, 


Personale gludiziario. il N. 101 
del Bolirttino ufficiale del Ministero di 
grazia e giustizia contiene la seguente di- 
sposizione: Donin Gio. Battista, cancelliere 
della Pretura di Sanguinetto, fu tramutato 
a Spilimbergo. 

Notal. Piacentini dott. Andronico, 


notaio, residente nel Comune di Moggio, 
fu tramutato nel Comune di Buja. 


Imposta sui terreni e. fab= 
bricati per l’anno 2882. 

Sì rende noto che a termini dell’ art. 
24 della Legge salia riscossione delle 
imposte direite del 20 aprile 1871, N. 
192 (Serie 2.a), e dell'art. 30 del Re- 
golamento approvato con Decreto Reale 
del 1. ottobre 1871, N, 462 (Serie 2.2), 
it ruolo (1) principale dell’ imposta sui 
terreni per l'anno 1882 si trova deposi- 
tato nell’ Ufficio comunale, 6 vi rimarrà 
per otto giorni a cominciare da oggi. 

Chiunque vi abbia interesse potrà esa— 
minarlo dalle 9 antimeridiane alle ore 4 
pomerid, di ciascun giorno. 

Da questo giorno gl’ inscritti nel ruolo 
sono legalmente costituiti debitori della 
soma ad ogouuo di essi addebitata, ed 
è loro obbligo di pagarla a rale uguali 
alle seguenti scadenze : 

1. Scadenza al 1 febbraio 
























































in Comune censuario di 





(Gontinua) 





«Ba ® voramonte? 

“Crediamo dì no, Anzì si poteva aggiun- 

Friuli eco, Ma siccome le cose 
gi ventan  serpì, così noi ci siamo 

ristretti a cancellare quello ch'è sottinteso. 

ifatti “può -un foglio oggidi non essere 

stetterartoy commerciale ? 

‘non è ‘nemmeno una novità per il 








;.iglacchè parlò tanto spesso di questa 
astremità orientale del Regno, della sua im- 
‘del parallelismo de’ suoi inte- 
essi,:che combinano le Provincie, mon- 
alluiio > colla nostra Carnia, in- 
î Treviso coi nostri colli e 
, bassa e lagunara di Ve- 
nosira zona che laggiù «la 









gliamento, che sboacano poco 
loro nell'Adriatico dopo un 
rion hanno i loro princi» 
; che traggono origine dai. 
Mello ‘stesso monte, dal 






















mo suoi strade carniche e 
altre più basse da collegare 
"Non ferrovie economiche ed 
compiere e connettere sui 
1? Non ibdustrie da promuo- 
cambi? Non irrigazioni da 
Non bonifiche da o- 
sonzo? Non foci di 
enonavigabili da espur- 




























conquistare: per co + 7 » i l sen 
Fose:popolazioni che L al 1 giugno 
tuti tecnîco-agrarii, 4. >» al 1 agosto 1882 
da: completare: gli 5: » al l ottobre 
Non:industrie. agricole-|- -.-6.: :-2. «al.l-dicembre. 3 .. ..-- 


Sì. avvertono i: contribuenti cele per 
-ogui lira ‘d'imposta scaduta e non pagata 
alla relativa scadenza s’incorre di pieo 
diritto nella multa di centesimi 4. 


lo 
colline, dell'alta .-e- bassa - 
are’, cogli _atessi. principii 
niglioranie,” spacializzaodole e 
ensiveydove all’una piuttosto 






.naldo Stringher, il sigoor Giuseppe Ba. 


_tolegramma ; 








GIORNALE 


1, conjugi Dorigo 2, Pirona prof. cav. 
È Andrea Ì,. Jesse dott. Leonardo 3, di 
Prampero co, comm. Autonico 2, Pappati” 
iug. Girolamo 1, Blum Giulio 2, Braida 
cav. Francesco 1, Rev. Capitolo Metropo- 
litano 5, Clodig prof. Giovanni 1, Can- 
ciani iag, dott, Viacenzo 1. 


Sul? Istituto Ucceltis la chia- 
rissima signora Felicita Morandi, regia I- 
spettrice governativa degli educatorj fem- 
miuili del Regno, inviò al Ministero una 
relazione assai favorevole, della quale fece 
tenere copia al Provveditorato locale. 

Essa ebbo occasione di visitare minu- 
tamente l' Istituto e di assistere ad alcune 
lezioni durante lo scorso mese, in cuì do- 
vette trattenersi a Udine per varie ispe- 
zioni praticate agli educatorj della città e 
della Provincia. A soddisfazione dei cit- 
ladiaî che tanto si interessano pel prospe- 
ramento dell’ Istituto, 6 del Municipio che 
dedicò tante cure e spese per rialzarne le 
sorti e migliorarlo, pubblichiamo le con- 
clusioni della relazione della signora I- 
spettrico i 

« Merita veramenta le più vive lodi il 
modo con che procede l’ istrazione e l’e- 
ducazione în questo Collegio, premiato già 
con medaglia d’argeuto al Congresso pe- 
dagogico di Roma. lo non esito a nove - 
rarlo fra i migliori dell'Alta Italia, avendo 
potuto constatare come le studenti sieno 
allevato anche per la famiglia e per la 
Società, con modi squisiti, ed addestrate 
nelle occupazioni casalinghe e oe) lavori 
doaneschi, Di ciò resi lode alla Direttrice, 
in quarito che scorgo \roppo spesso vegli 
Educandati che accolgono fanciulle di case 
patrizie trascurato alfarto l’avriamento alle 
domestiche occupazioni, da cui deriva l’or- 
dine, e in gran parte la pace e la pro- 
sperità della famiglia ». 

Pet lavori del censimento 


sono stati chiamati a Roma come ufficiali 
di statistica, alla dipendenza del cav. Bo- 


razzati di Tolmezzo e Vittorio Stringher 
di Udine, e stanno per esservi chiamati 
nella stessa qualità i signori Luigi Sbro- 
javacca di Pocenia e Carlo Locatelli di 
Rivignano. 

Personale militare. La Gazzetta 
Ufficiale del 31 dicembre reca che il sot- 
totenente contabile del nono fanteria sig. 
Petito Salvatore fu promosso tenente con- 
tabile, rimanendo nella sua attuale posi- 
zione. 

Pel capo d'anno» Ieri l’onore- 
vole nostro Sindaco ha spedito il seguente 


Ministro ‘segretario ‘particolare dî Sus a. 
ROMA. 


Io nome della ciuà di Udino prego 
presentare alle Loro Maestà vivi auguri 




























ione meglio si prestano? Coniro gli errori cho fossero incorsi nei 











les sola: piazza | ruoli, ‘i contribuenti, entro tre mesi dalla 
sonale, zia; da far | pubblicazione del presente avviso, possono 
la Terraferma ? Non: | ricorrerà «all Ioieodente .di Finanza, ed 


entfo-sei. mesi ai Tribuoali ordinari. 

Tl reclazio in niun caso sospende Pob- 
bligo' di. pagare 1° imposta alle scadenze 
stabilite, 

Dalla. Residenza Municipale 
Udine addi l- gennaio 1882. 
3 Per il Siadaco 
.G. Luzzatto. 


Congregazione. di Carità. !° 
elenco ‘degli acquirenti biglietti dispensa 
visite-pel ‘capo d'anno 1882 :- 
Mabtica (co: Cesaro 1, Zamparo dott. 
:l Antonio 8, Perusini cav. Andrea 2, Di. 
‘Trecto co. Aptonio 1, Ballidi ing... cav. 
Antonio 1, Morelli de Rossi ing. Avigelo 





guardo 
Nazione, 










regionale, | TTT. 34 
ndiamo:di-| (1) Principale:.0 suppletivo- 

naspettata;novità. Egli: sapeva troppo ! Quel 
suo sapere mi'-faceva qualche: volta ripen- 
| saro-va’ Quella ‘uguaglianza, che fa.l’armonia 
' della;tua; vita.col tuo sposo, come tu dici 





















non'0°8? Ma egli poi è ‘un uomo; ed-io 
sono .una:donna, i 
Irene; Irene ! 









sotterra ‘ip questi Appennini 







ome ‘va certo timore. Ma poi, tu 




























‘a stato -’Amore. 









Qua: 
dalle lu 

















gue 


ranieri vengano a viaggiare. Ital 
lomi a Firenze, io mi ricor 
Foscolo }-. passando -.ip carro 
pila città-di Dante;conobbi: alla pri 


pei 
î Batlistero ‘ed’il' Campanile. di Giot 
P è; qualche : cosa: 1° 














i accogliere’ per.-quatti 


ilta/stenve' bellezze, di esclam: 


Ab. Dello 1 ‘di seotiré;icolle 
‘quelle dell'altro, Jo 














nélle-iue'lettere:-Domando io: ‘0 questa - 
l'armonia di. sarà.tra noi dove | uguaglianza | 


Dopo. tanta: Îuce, ‘quello È 
‘ piacque :fa l'oscurità. Ai.primi; 


passavatito da -Bologna "a Pistoja. 


imprendi, in. quell’oscurità:' ci fa la 
‘ fiat du. proninciato dal. Creatore 


do: trà monte. e. monte, uscendo 
ghe gallerie'degli Appennini, s'in- 
lairerra Toscana ‘"tutta- sparsa di 
oliveti, si:è obbligati ad escla- 
Îlot.Oh! bellot "La stessa 
ho . sentito’ ripetero in pa> 
dagli. altri ' viaggiatori che* 
svano con: tioi;+ Si' capiare” perchè 


di felicità e proteste di sincere devozione 
alla Reale Famiglia. 
Sindaco PECILE. 


favori ferroviari. Il prospetto 
degii impegni da assumere e delle som- 
me da stanziarsi nel bilancio del 1882- 
per le ferrovie di terza categoria, prospetto 
portato da un supplemento al n.304 della 
Gazzetta ufficiale registra le seguenti livee: 

Ferrovie Portogruaro-Casarsa, luaga chi- 
lom. 29. Spesa presunta (escluso il ma- 
teriale mobile) L. 3,375,000; a carico 
delle provincie L. 675,000 ; a carico dello 
Stato L. 3,709,000. 

Ferrovia Casarsa Spilimbergo-Gemona, 
luaga 45 chilom. Spesa presuata, come 
sopra, L. 4,050,000; a- carico delle pro- 
vincie L. 810,000; a carico dello Stato 
L. 3;240,000; 

Alla stagionatura ed assaggio 
delle sete presso lo Camera di Com- 
mercio di Udin: entrarono nel mese di 





o  q.@ssàsÙ 
ed in verso hà molto «la narrare dei 
fatti suoi. i 
Non ti dico. come abbiamo. passato questi 
“otto giorni: Ci siamo, di certo, molto oc- 
. cupati di noi medssimi; ma pure, p o 
| dall’una< alrafira» di:questo piazze, di 
queste chiese, di queste gallerie, abbiamo 
pototo-ammirare in due più cose e più 
bene, che se fossimo.stati soli 0 lui, od io. 

Egli Firenze i'aveva veiluta uo’altra volta, 
e poteva quitidi.farmi da Cicerone, L’aveva 
veduta, «dice, - con Una famiglia di suoi 
amici; ma af:rivederla ora colla sua Giulia 
"gh parvo più: bella. Anche a' ine parve 
più<bella di quello che mi avrebbe sem 
brato con una famiglia di aci. 

Arminio è uscito a fare alcune spesa 
è dice che siamo stati abbastanza qui. Jo 
vi starei ancora e lasciore: volentieri Roma 
e Napoli dove mì conduce. Temo che il 
sedere troppe cose: sia U02 faticosa di- 
strazione: Vorrei che andassimo 2 state 
in una di questo vilietto sovrastanti a Fi. 
: renze, Gdire il trambusto. della ciuvà da 
lontsno, passare i giorni in quiete. L'a- 
tore non basta forse? 

* Scrivimi a Roma per dove si parte do- 
mattina, Vi resteremo almeno ‘alri otto 
gioîni. Poi passeremo, per soggiornarvi 
‘atirettaoto, a Napoli. 










{Continua). 


5] Manghi cone FP. di 





dicembre per la prima colli 65 di greggio 
del peso dì chilog. 6000, di trame 25 
per 1720 chilog. cioò 90 collì di chilog. 
77201 In tutto all’assaggio furonò prezen- 
tati 90 saggi.- . 

Il movimento generale della stagionatura 
ed assaggio delle sete, presso la Camera 
di Commercio di Udine di tutto l’anno 
1881, fu il seguente: 

Sete entrate greggie colli 470 chil. 43,445 
trame =» 197 » 13,590 

Totale » 667 » 57,035 

Operazioni di saggio 

Greggio n. 1049 

Trame » 13 


o. 1062 
Cassa di risparmio dî Udine. 
Situazione al 31 dicembre 1881. 
Attivo 
Denaro in cassa 
Mutui a enti morali » 402,128.78 
Mutui ipotecari a privati » 810,917.34 
Prestiti in conto corrente » 79,409.60 
Prestiti sopra pegno » . 21,103.98 
Cartelle garantite dallo Stato » 494,283.50 
Cartelle del credito fondiario »__67,069.50 
Depositi in conto corrente » 66,755.28 
Cambiali in portafoglio » 169,700.— 
Mobili, registri e stampe » 1,531.32 
Debitori diversi » 24,348.80 


Somma Attivo L.1,716,719.62 
Passivo 


Credito dei depositanti 
per capitale 
Simile per interessi 


Totale 


L. 79,471.52 





L. 1,588,211.24 
» 46,610.67 
Credito complessivo dei Zi 


depositanti » 1,634,821 91 


Creditori diversi » 2:149.90 

Somma il Passivo L. 1,636,971.81 
Eccedenza dell’ attivo 
formante il patrimonio 

delì” Istituto » 79,747,81 


cioè 
Utili petti 
a tatto l’e- 
sercizio 
1880 L. 57,212.21 


Ibid. del- 
l'esercizio 


1881 » 22,535.60 


Somma a bilancio L. 1,736,719,62 
Movimento mensile 


duro) dvi anni - dt 
Libretti accesi N. 54, depositi 
n. 256 per L. 116,075.79 
Id, estinti N. 29, rimborsi 
n. 215 per » 74,010.95 
Movimento 


da 1 gennaio a 31 dicembre 1881 
dei libretti, dei deposiu e dei rimborsi 
Libretti accesi n. 604 depositi 


o, 3141 per L. 1,268,148.46 
Id. estinu n.400, rimborsi 
n. 2574 per L 1.035,839.76 


Udine, 1 gennaio 1882, 


Il Consigliere di turno 


V. Sabbadini 


Buoni del Tesoro. Un telegran- 
ma del Mivistero del Tesoro avvisa che 
«a cominciare dai versamenti cho saranno 
« eseguiti dal 2 venturo gennaio, VP inte- 
« resse dei buoni del Tesoro è fissato 01 
«tre per cento pei buoni coo scadenza 
«a sci mesi, a quattro per cento pei 
«buoni a scadeoza da dieci a dodici 
«mesi — Rimane fermo il divieto di 


« rilasciare i-buoni scadenti in giugno è 


«uci primi dieci giorni di luglio, e con 
« scadenza inferiore a sei mesi, » 


Società del pattinatori. Da 


notizie assunte ci ri-ulta che la Società, 
olire all’eccezionale mitezza deli’ inverno 
che sapiamo che quest'anno Don permette 
di ‘pattinare nemmeno a Pietroburgo, ha 
incontrato particolari difficoltà per la per- 
meabilità del fondo del bacino e più spe. 


cialmente per l'abbondanza delle talpe cile 
durante la notte perforano il fondo «@lla 
vasca -cavsando spandimenti considertoli. 
“Sappiamo che l’altro giorno s; ‘tenne 
l’Assemblea generale dei s0cI, ny 
il Comitato promotore comu 
mente all'Assemblea la storiaAe!la forma- 
zione della Società e il refoconto delle 
pratiche fatte per ollenerg D locazione il 
fondo Moretti e la relazio dei lavori fatti; 
si passò quindi sagirazine dello Sta- 
tuto: compilato sulle f' Re del manifesto 
ià prima firmato #I 900% 
Br 6 ti alla Presidanza 
l’amministrazio ordinaria della Società, 
concede si sos ed: alle signore di tore 
famiglia il dritto del bacino di patinage!o, 
da le normé per ‘l’ammissione dei nuov: 







soci e stabilisce le cariche sociali. — Aj- 


provate lo.Statuto, csi passò alla nomina 


di dette cariche. _ 
Risultarono paghi 
D. Pecile, a Vice-pr O 
igheri Braida, > march. E 

a Consigheri stott. 1 ro he 












‘» a Presidente È prol. | 
endente "E. Focke, 


Noce 





‘a nob. A. Romano, 
gretario, G. Blum, 


i ibllotcca pedage: 

esene. Leti s° 

. dagogica ca dea a sor; 

Possono disporre dei ii iolera pe: * 

tutti i maestri che SONO associsa stessa 
IR. Ispettore ha detto cin, 

proposte di sussidi terrà molto conse 

quegli insegnanti che song inseriti néi 

Società pedagogica e che iltervengono a* 

conferenze didaltiche. Î le 


Udine a Mitiano. Demo que' 
del resoconto delta sednta| del Colrano 
comunals di Milano a cui si nfessiglio 
lettera che abbiamo stampap nella ÎV® la 
del numero di sabbato. Li toglia©ronaca 
Corriere della sera: Ù no dal 
see L'onor. Mussi vuole È luce 
con la quale Udine ha pà ‘dep elettrica 
d’illaminare le proprie srade, 1 "21° 0 
Cusani promette che Milo a? 295e850r@ 





sigliera-se- 


quando potrà disparre cine ["vrà la luce 
grande forza motrice: #2 Jdine di una 
del gaz c'è un contrag’’ -0 al prezzo 


mancare al capitolato, | 8 On si può 


HH Massara osser 4 . 
lano non ha più O che Mi 
volia costituiva uno def tato che una 


i SUOI Venti, parla 
del sistema da lui vedi) 4 Udine L ra 


sndo asempi t 
capitale dei Frioli 


condo esempio tolto all 
— dove si fa ciotu a 
a ciotola 2 doppio fondo 
ccomanda un e- 


con mirabili risultati. gp, 

sperime i is 

ci DITO dal SIStya anche a Milano 
p PevO strazione avuta per 

‘dinese... 


mezzo del Municipio 
Z 

eden Le buoy disposizioni del 

inistero circa il Ca2)e del Ledra, alle 
quali abbiamo accenno jn uno dei pas- 
sati numeri, venuero ies13 confermate da 
una Nota del Ministi, ger Lavori Pubblici 
diretta all’egregio rostro Prefetto, nella 
quale si dichiara chè sale: scoopisio 00 
sussidio di lire 300)00 da pagarsi nelle 
annate 1886, 1887 , 1888; e di più si 
acceona ad un Ultrjore sussidio di lire 
150,000 da erogan: per le opere da co- 
siruirsi contemporafeamente nell'interesse 
dello Stato ed in quillo del Consorzio, come 
p.e. i lavori della èresa dal Tagliamento. 

Crediamo che il benemerito Comitato 
del Ledra, ora che può cootare sopra 
quesu sussidii, enirerà in trattative con 
qualche potente Società per 1’ antecipa- 
zione delle somme occorrenti per com- 
pletare entro brevissimo tempo tutta la 
rete dei Canali secondari. 


Strada pontebbana.Oggi (2 gen- 
naio) 1° Ufficio tecnico provinciale doveva 


oseguir con: a del “na- 
oseguire la, conse 1 ella: alradarcexrhn: 


del Ferro. Senonchè questi non vogliono 
assolutamente sapern?, ed anzi hanno pro- 
dotto uo nuovo ricoiso a Sua Maestà per 
essere esonerati da 1na spesa, che sta al 
di sopra delle lorp forze. 3 

Cosichè quell’importante strada, che 
costò complessivambote una decina di mi» 
lioni di lire, anda ben presto in deperi- 
mento, non volenfo nè il Governo, nè la 
Provincia, uè i Cdnupi interessati pensare 
alla sua manutenzione, 


P.S. All'ultimo momento ci viene 
riferito che 8. E. il Ministro della 
Guerra ha fatt sapere ai Comuni" 
interessati ch'gli intende di man= 
tenero la strady suddetta nell’Elenco 
delle strade olivi, ter la sua 
importanza dd lato militare. 


Dell Fugineo, che succede al 
Giornale di Pato, è comparso il primo 
numero, accennoto al più largo indirizzo 
ed all’azione più comprensiva cuì intende 
esercitare da Pidova che tiene il mezzo 
della Regione éneta. 

Si vede, chele egregio persone che lo 
fondano, pensfo che nelle condizioni 
presenti dell’ Ilia ‘anche la stampa ha 
bisogno,.di rivigorirsi e completarsi col- 
l'appoggio di gita Ja gente onesta ed 0- 
persa al bei patria, che ha d'uopo 

difiutti i suébfigli. Facciamo sinceri au- 
gurii al confrtollo, al quale  striugiamo 
cordialmente a mano da questa impor- 

tante estremi! del Regno. 

Speriamo de il Giornale di Udine sì 
troverà sompà in buone relazioni -col- 
|’ Euganeo, | vl 

Le amedltà del censimento 
cormlnelaso. La colonna N. 12 della 
scheda di fanigla ha inella sua intesta» 
zione la segibute dicitura: Quando la 
stessa persora esercita "ti" 
si scrivano. eran è 

glesano che 
vora anc' 
speltiva 

















us 





pi da dilore 
i loro che fare 
di certo T. G., sog- 
:9, il quale, io onta af 
dall’ammonizione già in 
strato in un'osteria, ove are 

è di uutrir propositi pf0 
tollero tutti gli sforzi di 19 
È per arrivara ad impadroniSi 
2. il quale, anche ammanettato, 90 


? 





















































































sara jet po svincolarsi , ser; 
nio E Riberarsì dai Ca 
| reato "on qì vetta che l'anergia c la 
abi di quer eapecialmento del bri» 
È ORA gno - Grava per motore alla ra- 
x pere gg Biribondo, 6 
gienziato caso, Sabato sora il 
cent tornava in calesso da Attimis, 
tando, vicino a Vat, dove passa la ferrovia 
f tebbana, 6 taontre stava por giungere 
Lf treno, il cavallo si diede * eco 
priora, 0, smossa la sbarra di ohvasnra da 
Jussaggio, si trova sulla ferrovia all'arrivar 
Rel convoglio, Vettora, cavallo e chi lo 
vhnduceva andarono travolti nel fosso vicino, 
fn un miracolo se il cav, Salvioh non 
be a riportaro che una contusione non 
lgavo a una spalla, IL cavallo conciato nel 
odo che facilmente st può immaginie, 
Îi îevi dovuto uccidere. 


‘RL’ tacendio d’un bosso» Nor 
tizie da Tolmezzo regano che 8! 4 riesciti 
i i i er cui i daoni 

ai cirvoscrivere 1 incendio p isti 
di esso non furono tali quelì tomev s) 
, Lo sora del 30 dicembre 

Rasentli fabbricato ad uso fienile di 
Maria Vesca-Blasini si sviluppò un in 
cendio che segiond un danno di  cirdà 


x500 Tre incipio d' incondio «bbe lvogb 
ziovedl a Pordenone in casa Peraionor. | 
rqto accorrere dei civici pompieri, coaditt 
irati dai cittadini, ridusse il danno quasi ine 
ssosibila. Non così fu mercoledi s Ronci 
‘ontanafredda) ove un incendio, malgra 
isconcorso di quei terrazzani, distrusse tu 
bersi caseggiato. 


‘ Furti. In Rivignano nel (26 vol 
tante fu rubata un anitra io diino di M 
Y ad opera di B. G. che venng arrestato 
i— In S, Pietro al Natisone nella notte 
61 23 e 24 furono, ad opera d’ignoti, ru» 
bàu 30 litri di vino in danno di P. A. | 


7 Miorte accidentale. In Carlino,}} 
vèl 24 dicembre, la bambina Driussi Elena' 
d’anni 2 cadde accidentalmente sul foco 
late, riportando scottature tali da cessare |; 
foco dopo di vivere. i 


{ Amresto. In Palmanova hel 26 dic, 
arrestato D, A. G. per contravvenzione 
all’ammonizione. 


JCarnovale. Questa sera cominciano 
{{"Teatro Nazionale le prove dai ballabili 
‘Ba ‘saranno eseguiti in quel Teatro nel- 
‘imminente Carnovale dall’orchestra di 
‘ita dal maestro Casioli. 


‘'Meatro Milnerva. Gran folla ieri 
sora al-Minerva 6 molti applausi agli ar- 
Ì Mean sera, IDArLeui, si fappresemso:& 
Bbn Pasquale e sarà inoltre eseguito il 
luetto del Crespino e la Comare per so- 
Piano e basso comico. 


iammetta, Il secondo numero di 
questa bellissima pubblicazione contiene: 
Lettera in versi (G. Aurelio Costanzo). 
i annivarrario (Luigi* Copuona). Estetica 

1 dolore (Vincenzo Ciccone). L'occasione, 
fa l’uomo ladro (Marchesa Colombi). Ad 
dins fanciulla (S. 4.) Album (Fabres-Cel-f 
liti). Carmela (Salvatore di Giacomo). Da 
ab racconto inedito (6. Settimo Adamo), 
discrezione (Ciro Eumi Nufo) Vita do- 
ta ed araldica (I. Marincoia di S, Floro) 
agioa a premi —- La Fiammetta si vende 
“Udine al Edicola di sigoor L. Ferri 
Piazza Vittorio Emanhele. 


I 


4 Questa mattina, alle ve 3 1/2 antim,” 
dopo brevissima ed inlomabile malattia 
1 volava fra i beati 

Santina MIaleli 


È 

nella età di soni 11. 
1 genitori ed i parenti dégati, ne danno] È 
{1 triste aonunzio, pregandidi essere di. 
spensati dalle visne di cofigii 
Udine, 2 gennaio 

Il trasporto funebre avràfigo domani] 
3..movendo dal Collegio 
allo 10 ant. alla volta di P4, 
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Di poco passati i due lustriantina 
di G.B. e Lucia MilehteMk.p0 bre; 
vissima e fiera malattia. che\pvano gli 
sforzi della scienza teotarono | domare, 
volava siamane larsi nuova: gelpi della 
celeste schiera. i | 
‘“Buona, dolce, affettuosa, d’irbligenza | 
. gupeffore,.slla sua età, Essa 6ra- fimpforto! 
dei snoi gemtori, che invano ciiigiranvo 
ilziempo un sollievo jar l’immbsiscia 








gna che. li ha colpiti. \ % 
“E: noi come troveremo darolà fe Linite 

Îl ‘vostro dolore, poveri grnito Ì \ 
Piangete, ma, oe! vostro doldio, vi cart 


venga: del.-.figlio che vi ri a5t.0 queno 
pebsiero vi sostenga per *Wbauere le 
‘aspro -baltaglio della vita. 

"a La famiy. 






LD. P. 





PE i 
N, Santina Michiet' 
< Bella. 
figlia 
czianto\di: 
Ma Casa dEdpcazione,. di 
lpita” da. paralisi di éuor 


da 
 dfini, 


i nego- 


















‘buona ragazzina cdi 
R: Gio. Batta Michîel 












Palmanova, mori nellaf «corsi 
8 Dip 


TI 


Qual trista capo d'anno pei poveri ge- 
nitori! Vedersi por 11 anni crescere dac- 
canto una cara bambina, sssere abituati a 
Quardarla ad accarezaarla continuamente — 
a vivera per così diro dalla sua vita — 0 
dover assistere alla sua precoce diparuta! 

Cho schianto, che dalore! 

Davanti alla mestissima bara, senza la 
speranza di rivederla fra gli angioli sor- 
ridere delle gioie infinite che si compen- 
diano in Dio, în verità mancherebbe la 
forza «i durar nella fotta, mancherebbe lo 
scopo È 

Vul sue maestro affettuose, che racco- 
gliesto l'estremo anelito dalla carissima, 
dite ar desolati genitori, come nel com 
porra il bel visino a colesti sembianze per 
salire lassù, invocasse coraggio per la sua 
mamma, pel suo papò; il beneficio dalle 
lagrime pei loro occhi disseccati dal pati» 
mento che impietra! 

La sarà un’opera buona che farete — 
e tatti ve ne serberanno indelebile ricono- 
scenza, I zii. 


Nel mattino dell’ultimo giorno dell’anno 
scorso esalava l’estremo respiro Albee 
rada @uttazzoni. 

Povero Alberada! — Povero apgioletto! 
Non eri ancor giunta al tuo ottavo an- 
no di età, che il crudo morbo difterivo 
li rapiva all’iramenso affetto dai tuoi, ri- 
camb ato da ie con quell'intelligenza pre 
coce che ti distiogueva. 

Non valgono certo parole di parenti e 
di amici a leniré il dolore dei desolati 
tuoi genitori; non valgono argomenti; tu 
sola, se 0 mano, in qualthe luogo esisti, 
confortali colla tua memoria e ricorda foro 
che altri due tuoi fratellini anelano alle, 
loro cure @ che pur non poleado riem, 
piere il vuoto da te lasciato — Li rap 
presentano, 





Ad Aiberada futazzoni 


che ottenne morì 
Epicédio 


Staccar la ceira polverosa e scorrervi 
Lente le dita per cantar la morte, 
È ufficio pio; 

Ma prezzolato, no, dal cor non sorte 
Questo funebra canto, 

Che non puzza di ceri e non ha il vanto 
Di salir cogl’incensi insino a Dio. 


Due desolati genitor ti piangono, 

. Bella e bionda Alberada, Perchè ottenne 
Ci bai to lasciato? . 
Il babbo tuo comprato avria le strenne 
DT in mamma dai fiori i t 
Per salutar dell’ anna i nuovi albori ; 
E tu, povera bimba, hai diserfato: 


La pianticella sullo stelo fragile, 
Ricca di luce, di calor, di vita, 
Appena è nata, 
Sorridendo allla terra onde è partita, 
Di bei color s° ammanta; 
Ma il vembo struggitor passa e la schianta. 
Or sì domanda : perchè. P han creata f 
E un nembo fut più ratto della folgore, 
“Più veloce det tempo @ del pensiero, 
Piombò su lei. 
Sotto il peso crudel di un tal mistero, 
La scienza impotente, n 
Curvando il capo, va cercando io mente 
Il tremendo : perché, perché non sei, 
i 


iTe fortuaata! almen quei che composero 
La ghirlanda di fior sulla tua bara, 
Furo i tuoi cari: 

E se di te la ricordanza amara 

Li ritorna al dolore, | 

Un dì sereni almen diranno in core 
Che pià profano non calcò i tuoi lari. 


Addio, povera bimba! eterne passano 
Le turbe affaticate in questo mondo. 
La tomba è calla 
Di lieta speme 6 di terror profondo 
Per chi succhia col latte 
L’ idea di udir le trombe in Giosafatte. 
Angelo, noi direm: la tomba è sulla, 


Udine, 2 gennaio 1882. 
Antonio Pontotti. 


VET EZ 
Att di ringraziamento. 


i: Aona Xotli Mazzoni e parenti ringra- 
“Ziano i pietosi amici di Udine e di Ca- 
néva, e spec almetite : la Rappresentanza 
della: Società Alpina Friulana e il sig. 
irettore dello Stabilimento Agro- 
ì, le dimostrazioni di affetto 
i lito Xotti. 












I sottostritti: si sentono:.-in dovere di 
rendere pubbliche gra. © quei bone- 
vli che vollero. onor. l''accompagna- 
È om nto fusebre , dell no cara. genitrice. 
Udine 2: genngio 1882, 

Catterina è Giuseppe Fabris. 


“Per flnire, Uni sciarada > 
Sè vegliasii |. notte 
Spesso trovi |" intaro 
\ consuma: l’altro 
Molto del di + primiero.. 


hi - ® 











Ufficio dello Stato Civile 
‘Bollettino sett. dal 25 al 31 dic. 


Nascite È 
Nati vivi maschi 9 femwine? 9 
id. morti id. 1 id 1 
Esposti id. 1 id. 1 
Totale n. 22 


Morti a domicilio. 

Ernice Ferrari di Ippotito d’ anni 1 — 
Maddalena Biasoni-Del Torre fu Francesco 
d'anni 77 contadina — Felice Ballico di 
Francesco di giorni 17 — Amalia Anto- 
niacomi-Bianchi fu Gro Batta d’anni 46 
att. alle occ. di casa — Anna Moro-Ge- 
rarduzzi fu Giovanni d'anni 67 cucitrice 
— Vitoria Giacoppo di Giov. Maria 
d'anni 9 scolara — Giov, Batt Pez fu 
Francesco d’anni 53 agricoltore — Ca- 
terina Galtiussi-Colloricchio gfa Gio Btta 
d'anni 66 contadina — Domenico  Ro- 
iatti di Aogelo di giorm 22 — Giovanni 
Selao di Basilio d'anni 2 — Egiglao 
D' Orlando di Raimoodo di giorni 18 — 
Maria Fantoni-Fabris fu Antonio d’ anni 81 
att. alla occ. di casa — Adela Pozzo di 
Cesare di giorno 8 — Alberada Buttaz- 
zoni di Augelo d'anni 8 scolara. 


Morti nell'Ospitale Civile. 


Valentino Madrassi fu Giuseppe d’ anni 
58 setziuolo — Maria Esposto fu Gio- 
vannì d'anni 39 coontadina — Luigi 
Trigatii fa Michele d'anni 69 agricoltore 
— Ferdinando Zanussi fu Gio Batta 
d'anni 67 agricoltore — Teresa Vicario- 
Pagnutii fu Giuseppe d'anni 59 att. alle 
occ. di casa — Leonardo Comas fu Luigi 
d’anni 48 industriante — Giuseppe Cor= 
vini di Guglielmo d’anni 3 e mesi 6 — 
Marco Baoelii fu Fanocente d’anni 67 
cappellaio — Luigia Brusia-Condeno fu 
Giacomo d’anm 35 contadina — Giusep- 
piaa Pastslucci di anni 1. 


Totale n. 24 
dei quali 7 non appartenenti al Com. dì Udine 


Pubblicazioni di matrimonio 
esposte jeri nell’ albo municipale. 


Giovanni Cescutti agricoltore con Gra- 
seppina Laura Gasini setainola — Gia- 
como Fiorinetti tessitora coo Rosa Peres- 
sini lavandaia — Pietro Cecchini came- 
riere con Pierina Barbini att. alle occu» 
pazioni di casa. 





ULTIMO CORRIERE 


La Guwwissiune dvlls venia per la 1i> 
riforma elettorale, di cuiò presidento Ì' cn. 
Correnti, si convacherà giovedì 5 corrente, 

— La salute de l’oo. Magliani va dinuovo 
migliorando : la sus ricaduta non ha alcun 
carattere di gravita. 

—— Il Comitato pei disegni delle navi 
approvò i) disegno di una cannoniera di 
650 tonnellate di spostamento. Essa si 
costruirà a Lovorno. 

— Il cormspondente del Corriere della 
Sera telegrafa: Mi si garantisce decisa positi- 
vamente la partenza del Papa la Roma, Si 
aspetterebbe soltanto un’ occasione favore» 
vole per attuarla. Il Papa andrebbe a ri- 
siedere nel casiello di Hambras presso 
Innsprack, con la convinzione e le assicu- 
razioni di un non lootano ritorno a 
Roma come Sovrano. Tulte queste voci 
vanno accolte con riserva. 

— ll Ministero ha mandato istruzione 
ai prefetti di cominciar il lavoro per la 
compilazione delle liste. elettorali se- 
cond» le d sposizioni approvate dal Senato. 
Si crede che ciò indichi )° intenzione del 
governo di lenersi pronîo allo scioglimento 
della Camera in qualunque eventualità. 





i —— 


TELEGRAMMI STEFANI 


DISPACCI DEL MATTINO 


Aden, 81, Il trasporto Europa è 
giunto ieri; a bordo tutti bene. 

Berlino, 31. Malzrado le asserzioni 
della Post riguardo il progetto di Legge 
‘ecclesiastica officiosamente annunziato, la 
Kreutz Zeitung. crede che il progetto tenda 
piuttosto alla revisions:dei doteri discre- 
zionali: che alla revisione fondamentale 
delle Leggi di maggio. 

I Grenzbote pubblicano una risposta sulla 
questione di trasferire il Reichstag fuori 
di Berkno: i 

Costantinopoli, 31. Giovedì fu- 
rono avvertite dus scosse di terremoto a 
Kiangari 6: nel vilayit-di Costsamuni; la 
prima fu violenta. 

Rerliao, 31. Ua articolo della X3}- 
nische Zatung dice, che la, Legge delle 
guarentigio. fu il primo tentativo per scio 
gliere legalmente Ja questione romana. 
Questa soltizione pon, fu completamente 
felice, mail pregiudizio che “he risultò 
fu per ? Italia non per:la Curia che godo 
dopo il 1870 maggior: libertà d’azione 
she precedentemente. Dunque, se sì vo- 

























lesse modificare la Legga delle guarenti- 
gie, bisognerebbe modaficaria sotto questo 
punto di visia; riguardo la, sicurezza e 
il consolidamento "dell’ unità d’Atalia nes- 
suna Autorità straniera combatterà le ten- 
denze dell’ Itala, me è certo che, purchè 
questo principio sia ammesso, il Goverao 
italiano darà volentieri ascolto ai buoni 
consigli sugli altri puoti. 

Parigi, 1. Il Parlameni dice che il 
Governo è sufficieutemente armato contro 
il Clero; le nuove leggi per la repres- 


sione fallirebbero in Francia come ia 
Germania il KuZrurkampf. 
Il Soleil crede che cubi si addensano 


contro il Gabinetto del 13 novambre. 
Gambetta s Freycinet hanno frequenti e 
cordiali colloqui. 

Parigi, 1. La colonie francese fece 
feca grandi accoghenze atl’ arrivo di Rou- 
stan a Tunisi. 

Stamane morì 
Senna, 

Ii ricevimento all’Eliseo ebbe luogo 
conformente al programma. I presidenti 
del Senato e delia Camera espressero a 
Grevy le simpatia e il rispetto del Par- 
lameoto, Gresy rispose che ricevava con 
soddisfazione particolare i sentimenti e- 
spressigli dai doe rami del Parlamento. 
Ricevendo il corpo diplomatico, il capita 
nato, il nunzio e il decano che gli pre- 
sentò felicitazioni ed augari, Grevy rispose 
pregando di trasmettere ai rispettivi Go- 
verni espressione sincera della sua ami- 
chevole simpatia. 

Costantinopoli 30. fl vapore Po- 
tersburfi, della nuova Società russa, pro- 
venieote da Shanghai, affondò nai Darda- 
nelli. 


Budapest, l. Tizsa ricevette a mez- 
zodi il partito liberale che gli presentò lo 
felicitazioni. Il discorso pronunciato dal 
conte Czaki a nome del partito liberale 
è considerato come una brillante mavi- 
festazione di fiducia verso Tisza. 


DISPACCI DELLA SERA 


Suez, 2. La Commissione mista d’in- 
chiesta sui fatti recenti di Suez ha con- 
dotto a termine il suo compito. Assisteva 
come delegato italiano il Dragomanno del 
viceconsolato Maurino. Non solo fu accer- 
tata l’innocenza dell’ italiano Sciglini, 
contro il quale erasi volto il sospetto di reità 
nell’ uccisione dell’ ufficiale egiziano tro- 
vato morto; ma fo anche scoperto il vero 
colpevole, che fu sottoposto a Consiglio 
di guerra, 

Il Governatore di Suez visitò il vicecon= 
806 Vitto, esprimendogii it rammarico 
del Governo vicereale per gii insulti della 
soldatesca ammutinata contro il Drago- 
manno Maurino e la guardia del Conso- 
lato, L’ opinione pubblica è unanime nel- 
l’encomiare la fermezza di Cherif  pascià 
ia occasione di questo incidente. 

Londra, 2. ! giornali dicono, che i 
negoziali pel trattato di commercio anglo- 
francese sono rotti, ricosando la Francia 
di soddisfare le domande inglesi. 

Il Times annuozia che la Francia e 
l'Inghilterra si sono accordate per inviare 
al Kedivè uoa nota dichiarando che se 
la traoquillità fosse turbata in Egilto e 
se l'autorità del Kedive fosse misconosciuta, 
le due potenze sarebbero pronte ad accor-- 
dargli il loro appoggio effettivo per rista- 
bilire l’ordine ed assicurare la sua auto- 
rità. 

Roma, 2. Stassera alle ore 11 Tecchio 
parte per Venezia. 

Roma, l. Elezioni politiche. Ap- 
piano: eletto Velini con voti 367. — 
Sannicandro Gazzanico : eletto  Libetta 
con 449; Bertani ebbe 176 voti. — Ca- 
gliari: Ponsiglioni voti 466, Palomba 350, 
Carboni 162. Vi sarà ballottaggio fra i 
due primi, 


Herold prefetto della 


ULTIME NOTIZIE 


Roma, 1. Le LL. MM. il Re e la 
Regina, ricevendo le Deputazioni mostra- 
ronsi di lietissimo umore. Il Re si in- 
trattenne lungamente coi presidenti del 
Senato e della Camera, e disse a S. E. 
Tecchio che la riforma elettorale si do- 
veva considerare come g:unta in porto. 

Si congratulò vivamente pel numero- 
sissimo concorso dei senatori e per l’ete- 
vatezza e serenità delle loro discassioni, 

Parlando a S. E. Farini, espresse la fi- 
ducia che la Camera rianoverà l’operosità 
dimostrata sullo scorcio della sessione. 

S. M. si iotrattenne quiedi sulle coa- 
dizioni generali, ed alludendo a certe voci, 
espresse con grande fermerza i’ opinione 
che |’ Ialia non deve ammettere nemmeno 


la possibilità che certe questioni diven— | 


lino oggetto di discussione. 

Alle deputazioni militari il Re ricoo- 
fermò la sua sollecitudine per gli interessi 
dell'esercito e della marina, e si rallegrò 
del loro continuo progresso ed istruzione. 

Vienna, 2. Un decreto del locale 
Governo ordina ‘l’ immediato scioglimento 
dell’ Associazione politica Ried indicata 
come pericolosa alla sicurezza delto Stato. 

“Il giorno prima che questa Sociatà ve- 








Nisse sciolta, portò una mozione di sim- 
palia al partito di sinistra della Camera, 


Merlino, 2. La notte di S. Silvestro 
passò senza che l'ordine pubblico sia 
stato minimamente turbato. 

Grandi masse di pubblico verso la mez- 
zanolte popolarono le vie della città. 

L'Imperatere ricevendo i principi disse: 
Grazie a Dio tutto presenta oggi un a2- 
spetto pacifico, è possiamo spérare che la 
pace sarà conservata anche neil’ avvenife, 

Teri Imperatore fesieggiava. il 75° an- 
niversario della sua entrata ‘ nell’ esercito. - 

Egli aggiunse ch’ era lieto che lo Czar ‘ 
lo abbia felicitato per questo suo giubileo. 

. Sch!dsser è quì atteso tra quiodici < 
giorni. 

Egli si recherà a Roma ancora nel 
corrente gennaio, 

Il Monfagsblatt aonvncia che due pria- 
cipi reali st recheranno ad assistere alla 
festa dell’ incoronazione dello Czar a Mo- 
sca. 


DISPACCI DI BORSA 


Berlino, 31 dicembre. 





Mobiliare 851.— | Lombarde: Zi 
Austriache 566.— | Italiane 889,0 

Vienna, 3} dicembre, 
Mobiliare Nepol. d'oro 9,42 12 
Lombarde 


CambioParigi 47.10 
Ferr. Stato id. Londra 11880 
Banca nazionale 848.— | Austraca 78.30 
a 





Londr'a,31 dicembre. 


99. 9/16] Spagnuolo 30.12 
89.30) Turco Hime 


Inglese 
Italiano 





Venezia, 31 dicembre 
Rendita pronta —.— per fine corr, —= 
Londra 3 mesi —,— — Francese a vista —— 
Valute 
Pezzi da 20 franchi da 20.47 a 2049 _- 


Bancanote austriache » 217: » 2178 77 
Fior. austr, d’arg. e » — i 


DISPACCI PARTICOLARona -- 


Firenze, 2 gennaio. 


Nap. d’oro Z0.50.1= | Fer, M. (cOn). — 
Londra 25,47 | Banea To, (n°) —— 
Francese 102,35 | Cred, it.Mob. 

Az. Tab. —— | Rend. italiana 

Banca Naz, --_ 





Parigi, 2 gennaio. 


Rendita 3 Gg 83953 |Obbligazioni 


or 

id. 5050 1l4-|Londra —_ 
Rend, ital. O ‘600 Italta -_- 
Ferr. Lomb. Inglese Cenci 





» V. Em. - 
« Romane — 





Rendita Turca 





n 
P. VALUSSI, proprietario, 
Giovanni Rizzarpi, Redattore responsabile. 
nn 


Comunicato. (1) 


In questo giornala di data 30 dicembre 
N. 3II si legge nella Cronaca un cenno 
su di un ferimento che si dice avvenuto 
in Tricesimo nel precedente giorno 26, 

Il cenno è firmato « Nembrotto » -il 
quale ha preso ad imprestito lo stile 
probabilmente da un membro della sua 
fam:gha. 

. Egli senti il coraggio di far scrivere ; 
ci mancò per altro quello che ‘ogui ga-, 
laatuomo dere sentire, e cioò di firmare 5 
ciò che si ha scritto 0 fatto scrivere, : 

Ho detto coraggio, ma doveva dire . 
sfacciataggine, poichè questo Signore ha * 
creduto, per i snoi secondi fini, di accu- 
sarmi nella sua pura coscienza quale au- 
tore, mettendo le mie inìziali. ©. z 

Veramente se quel così detto Signora 
peasasse un po’ alle sue azioni, troverebbe 
facilmente che in paese di Tricesimo e 
fuori si ha creato deì fortì nemici, 

Si persnada p. e. il Nembrotto che un 
creditore non la perdona facilmente al suo 
debitore quando sappia che to ha frodata - 
nelle sue ragioni ;.si persuada che avendo © . 
il bernoccolo del litigio non è certo il 
modo più facile per farsi degli amici, 

Ci pensi duoque due rolte prima di; 
concretare un'accusa su persone oneste’: 
rispetti gli altri se non vuole rispettare 
sò stesso, Don 

Quando riftetta ai casi snoi non ci re- * 
sterà tempo per dare dél cattivo soggetto 
a chi è stimato in paese, nè troverà. eo. 
portuno di inventare condanne per meglio . > 
appoggiare l’ accusa. h 

Guardando il pulpito 
la predica, I’ accusa cade 
il predicatore è persona 
bene conosciuta. * 

Per ora basti così. 

Tricesimo, 31 dicembre 1881. 


Morgante Luigi di Lnigi. 


lat quale parte? "i 
da” sò perchè °° 
ormai troppo ©’ 





(1) La Redazione non assume nessuna re- 
sponsabilità tranne quella volata dalla 
Legge. 


Sirino iii iii ica 
LOTTO PUBBLICO 
Estrazione del 31 dicembre 1881. 





Venezia 63 29 54 61 Sì 
Bari 45 68 49.65 57 
Firenze 24 3 35 52 19 
Milano 31 3 90 8 88 
Napoli 6 74 71 83 4 
Palermo 16 86 77 54 69. 
Roma 7 32 32 60 4I 
Torine Sì 23 59 32 31 
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-ORARIO della FERROVIA 


° PARTENZA ARRIVI PARTENZE ARRIVI 


DA Upitk A Vernzia DA VENEZIA | a Upisk 














































sai dt ant, | misto | ore 7,01 ant. ore 430 ant. | dirett vo 734 

RIO ant ominib.] » D30 ant, " 550 abb do, “rada sa 
928 ant ouanib, |» 1,20 pom. 10.15 ant. «2.55 pom. 
. #56 pom, f omnib. | n 920 pom. < 400 pom. fomnib.| » 8,28 pom. 
8.23 pom, | diretto |» 11,35 pom. » 9,00 pom. | misto | n 2.30 ant. 
ieri "a = = n = 

PA Uoina N A PonteBga na Poxrkusa a UpinE 
dre 600 ant. | misto | ars 9.50 ant, oro 8.28 ant. fommib.{ ore 9.10 ant. 
mt dirotto vw 9dd mt, * 1.33 pom, | misto | + 4.18 pom 
omuib. » 1,83 pom. «5.00 pom. |omnib. | « 750 pom. 
qunib. | » 7.85 pom. » 6,00 pom. } diretto] » 828 pom, 














1 A TribsTE DA Trieste | a Upine 
ere 800 ant. | misto | ora 11,01 ant. Y ore 6.00 ant. { misto | ore 9.05 ant. 
I7.pomyp|omnib, | » 7.06 pom, «8,00 nnt. | omnib. | » 12,40 mer, 
847 por, jomnib. |» 1231 ant. « 6.00 pom. jomnib. | + 742 pom 
2:50 ant. | misto | + 7.35 ant. «9.00 ant, |onnib. | » 12,35 ant. 





FORENSE 
SOCIETA’ R. PIAGGIO E F. 


VAPORI POSTALI 


a' Genova all'America del Sud 


PARTENZA IL 22 DI OGNI MESE 


© Partirà il 22 gennajo 1882 


tor: ‘Montevideo e Buenos-Ayres, Rosario $. Fè 
toccando Barcellona e Gibilterra il Vapore 


MBERTO I. 


rigersi alla Sedo della Società, via S. 


a 
LD 
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“2° VON PID MEDICINE e 


tri rr error lestituita a {ulti senza medicine, 
SUSA CT senza purghe ne spese, medaipte 
3 i la deliziosà Farina di salute Du 


Baitw di Londra, detta: 

e . 
nia Arabica 
epsie, gastralgie, atisio, disenterie, atitichezze, catarro; fiau- 
lità, pituità, fiemma, naisee, rinvio a vomiti, anche. durante 

Iliche, tosse; asma, soffocamenti, stordimenti, oppres- 
isorigestioni, nervose, insoùnie, melancoriia, debolezze, 
elorosi, febbre miliare ‘e tutte le altre febbri tutti 
delle'‘gola,.del fiato, della voce, dei bronchi, ‘del respiro, 
acica, al fegato, alle.reni, agli intestini, mucosa, cervello, îl vizio 
ogni irritazione ed ogni sensazione febbrile allo svegliarsi. 
écompresevi quelle di «molti medici: del duca Plus 
- di. Brèhan ce. n 
Pruneto, 24:ottobte' 1886. — Le posso assicurare che 
questa. mieravigliosa Revalenta, non sento più alcun Îrico- 
fa, ne il'peso dei miei 84 anni. Le mie ‘ganice diventarono 
noù . chiede più ‘occhiali, il mio stomaco è robusto come a 
nto: insomma ringiovanito, «e predico,, confesso, visito ammalati, 
chi,.e sentomi a la mente e fresca li mémoria. 
‘astelli, Baccel. in: Teol. ed Arcipr. di Prunetto. 
ina Maria .Joly di (50: anni da costipazione, 
Mnausee . i » 
> consunzione''pelmonare, con 40860; 


















































atrofia, 
del pettò, 















5. anni. n 
ò di mancanza. d' appettito, ‘cattiva. dige- 
‘mhlatti le'reriî e vescica, irritazione nervose e melanconia ; 
mali‘spaivero: sotto ‘l'influenza benigna della vostra divina Re 
‘istitutore a Eynancas' (Alta: Vienna) Franeia, ‘ 
Compa da diciott’ anni di dispepsia, ga- 
ii deb nlezze e sudore notturni, 

Yi "18 ‘aprile 1876, La Revalenta, Du Barr 
ini di-spaventosi dolori duraite' ventr:anni. Sof- 
ibili e di-debolezza tale da.non poter far nessun 
i, nè svestire, con male di stomaco giorno © notte, 
Ibi rimedio contro tale agoscià' rimase vano, la 














vribili, Ogni 


‘+ Be inserzioni dalla Francia per il nostro giornale 





Reva=, n 


GIORNALE DI UDINE 


Pastiglie Walst 


In 48 ore guarigione sicura della tosse mediante 
queste pastiglie premiate con tre medaglie d'oro e 
sei d’argento. — Si vendono in Udine presso l’ Am- 
ministrazione del Giornale di Udine al prezzo di L.1. 


IL PORCELLINO D'ORO 


(Porte Bonheur) 
DI 


F\, DE BOISGOBEY 


È l'ultimo lavoro del noto romanziere che verrà pubblicato nell spendice 
del Fanfulfa 3 principiare dal 29 dicembre 1881. — Il nome dell’ autore è una 
promessa. I lettor, ne siamo certi, troveranno che la promessa è mantenuta. 
Ùl Porceltino d' Oro avrà un sucesso almeno eguale di Sua Altesza ! Amore 
che fu letto con tauto interesse. 


Premi agli Abbonati 


._ Gli abbonati di un anno al Fanfulla quotidiano a Funfulla della Dome- 
nica riuniti (L. 40 comprese le spese) ricevono come premio 
intercalate nel testo, 


Questo magnifico volume è ormai completamente esaurito 


in libreria, a ne abbiamo potuto ottenere una ristampa per nostro conto esclu- 
aivo, — Mai fo offerto un premio con simile ad ulcun giornale e gli abbonati 
del Fitnfulla certamente apprezzeranno il sacrificio che. abbiamo dovuto fare 
per offrire loro questa splendida strenna, 

Coloro che non desiderano L’ egitto possono scegliere dall’ elenco 5 volumi 
illustrati. 

NB. Il premio suddetto spetta unicamente agli abbonati diretti di un anno 
ai due FANFULLA riuniti. 


_ Splendida opera in un volume di ‘400 pagine iu gran 
foglio, con 63 grandi quadri fuori testo e 300 1llustrazioni 


Gli abbonati di sei mesi ai due Fanfulla (Lire 15) riceveranno in dono 2 


volumi illustrali da scegliersi nell’ elenco a piedi della presente. 

Gli abbonati di tre mesi ai due Fanfullz (pagando lire 7 50) potranno sce- 
gliere un volume illustrato. 

Gli abbonati di un anno sì Fanfulla quotidiano (lire 24), hanno diritto a 
due volumi illustrati. Gli abbonati di un semestre al solo Fanfulla, possono, 
pagando una lira di più del prezzo del loro abbonamento, scegliere due vo- 
lumi illnatrati, e quelli di un trimestre pagando una lira in più possono sce- 
gliere un volome illustrato. 

La spedizione del premio si fa colla posta in pacco raccomandato, e per 
le spese postali e d'imballaggio devesi aggiungere per L’ Egitto lire 12; per 
ogni volume illustratto centesimi 50. 

Agli abbonati nuovi pel 1882 verranno mandate gratis le appendici del 
PORCELLINO D’ ORO pubblicata nel dicembre 1881. 

Tutti gli abbonati del Fanfulla quotidiano e settimanale qualunque fosse 
la durata del loro abbonamento, hanno diritto a ricevere per sole lire 10, invece 
di live 12 per un anno, e lire 5 invece di lire € per un semestre il Giornale 
per i Bambini, riccamente illustrato che si pubblica ogni giovedì in tutta 
? Italia: e per sole lire 3, invece di lire 10 per un anno, il Bollettino delle 
finanze, ferrovie, industria e commercio, che si pubblica in Roma settimanal- 
mente in 16 pagine gran formato. Il Bollettino è il più antico e più completo 
periodico finanziario e commerciale d' Italia. 


Detti premi vengono dati UNICAMENTE agli 


«quelli che prendano! abbonamento presso È Amministrazione in Roma, 
piazza Monte Citorio, oppure presso la su sale 


fé di Alano, n. X6, 
Vittorio Emanuele. 


©" ELENCO DEI VOLUMI ILLUSTRATI 





abbonati diretti, ciod a tutti 


i. di 
dadi 











MAYNE REID — Guglielmo il Mozzo . . volume 1 
” Deserto d’acqua » a i 
S » <a sorella perduta. . . . * | DS 
. I Cacciatori di Giraffo. . . » 1 
“o. Le figlie dello Squatter . - ” 1 f n 
GS EDG. POE — Racconti incredibili . «1 = 
3. VERNE — Chapcellor . . . + >» . 1 
a “ Michele Strogoff . . . a 2 
= . Martin Paz. . . + > - il = 
E » Le Indie Nere. _. . + «1 
. 1500 milioni detla Begin : » 1 © 
Lu . Le tribolazioni dun Chinese» [a 
” La scoperta della terra» 2 
5 "ul ” I grandi navigatori . « + 0% * & 
». Viaggio intorno alla Luna .  " 1 
. Cinque settimane in pallone ” 1 => 
Ul ” Attraverso il mondo solare »- * 2 mali 
” © Dottor Ox . . . «0°. . i 
BAKER. I figli del Naufragio » 1 
È 1LLUSTRATI 
| :, L’ Amministrazione avverte che i suddetti premi saranno dati unicamente 
agli abbonati pel i882 e perciò li prega a voler colla massima sollecitudine 6 


i i î lare 
rima del 31 dicembre corrente rinnovare 1’ abbonamento on le non accumu! 
troppo lavoro per la fine dell’anno, evitando così anche dei ritardi nella spe- 
dizione: , È 

II prezzo dell’ abbonamento deve mandarsi in lettera raccoman- 


‘data o mediante vaglia postale diretto all’ Amministrazione del Fame 


falfa in Roma. 












ta'cinvece mi-guari completamente. — Borrel, nata: Carbonety, rue du 


clie.50 volte il suo 



















“più utritiva, che la-carne, economizza ai 


ELLA REVALENTA NATURALE: 
50112 chil. L, 4.56 i “chil, L. 852 1j2 chil 





Fabris, 'G; © Commesiti, A. Filippuzzi.e; 
za Vittorio Emanuele; farmacisti — :Tolmeza 









venpito: 





jlliani — Pordenone Rovil 


‘per lucidare i mobili. 











enza bisogno persi, 








ieo:depositò: 
e di: Udine. —- 





178, stessi prezzi per la ‘Revalenta al Ciaccolattò: 


acpostale.o Biglietti della Banca Nazionale ; 
DU' BAR imited), Via Tommaso Grossi, Numero 8 Milano, 


0 Gb 
glio ‘e Varascini |, 
17 


e ‘con tulia facilità ognuno può 
‘oprie mobiglie: con questa” ineravigliosa-vernice: 


‘in Udine présso. P.Amininistrazione:/del: a ; 
Prez zo di Tont, ‘60 la bottiglia: 19: GI 


‘Udine 1882 - Tip. Jacob © 


Po 


Ai sofferenti. di debolezze di petto, di sto G 
maco, bronchiti,, tisi incipiente, catarri polmonari # 
e véscicati, asma, tosse nervosa canina ecc. ece., 
si possono guarire coll’ uso delle 


Pastiglie di Catrame 


PRENDINI furmacista in Trieste. 


i i i i pr è di Catrame 
Il gravide uso che si fa aggidi di preparati di Cat 6 
m indufse a confezionare col vero Estratto di Catrame di Nor 
vegia delle eccellenti Pastiglie ad uso di quelle che vengono 
importate dall’ estero. dl Giicisira dol Ron 
lesté Pastiglié possiedono” le stesse virtu” ci 
dell bopente di Ecatvanie, sono più facili a prendersi e ad 
essere digerite e si vendono ad un prezzo Tae DSS, BE 
. itare 1 traffazioni ogni pastiglia porta tim 
da deo one: del preparatore PRENDINI, © dall'altra 
Ja parola CATRAME. n 1 i r 
"i PS; vendono in TRIESTE alla farmecia PRENDINI e si 
trovano in tutte le ‘buone:farmacie € drogherie d'ogni paese i 
‘prezzo di Lire una la scatola. 





preparate: da P. 


| 


è 


p 


da 0 Ù si ricevono esclusivamente presso I° Agence Principale de Pubj 
Parigi, 21, Rue Saint-Mare e dall’Inghilterra presso i signori G. L Daube e C. Londra, 130, Fleet S 
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Hicité E. E. Oblieght 
‘root E. C. 





TOSSE - VOCE - ASMA 


È 
LE RACCOMANDATE 


4 Pastiglie Pettorali Incisive 


Dalla Chiara 


Deposito generale in vr a i 
tore Giannetto dalla AA ng ASREPRArA: 
, Ogni pacchetto delle vere Pastiglie dalla Chiara 
è rinchiuso in opportuna ietruzione, ed è munito dei 
or e firma dello stesso, È Si 
ueste Pastiglie sono preferit i ici 
È e dai 
cura deile Tossi Nervose, Bronchia\ ne 
nina dei fanciulli ecc. ecc. È Ro 


Domandare ai sig. farmacisti Pastiglie Dutla Chiara 
Prezzo cent. 75 al pacchetto. 
Per rivendita largo sconto. — Vendonsi in UDINE 


À alle farmacie A. Fabris, Alessi, Commessati, Mini 

He fa v Mini- 

sini, in FONZASO Bonsembiante. a 
intitolata 


PANTAIGEA 


Questa opera medica fa conoscere la causa vera delle ma- 
lattie e insegna nello stesso tempo il modo di guarirle con 
facilità e sicurezza. Lo scapo dell’Autore è quetlo di rendersi 
utile ed intelligibile ad ogm classe pi persone interessando a 
ciascheduno di conoscere 1 mezzi di conservare !a propria salute. 
. Si vende al prezzo ridoito tanto presso l’autore in Cone 
‘gliano, quanto presso i libfai Colombo Coen in Venezia Zu- 
pelli in Treviso e Vittorio! e Martico di Conegliano. in Udine 
presso )° Amministrazione ‘del Giornale di Udine. 16 








CENTESIMI 


L'OPERA MEDICA 
(tipi Naratovich di Venezia) 
del chimico farmacista L. A. SPELLANZON 






















BERLINER 


RESTITUSIONS FLUID 


f 


L’ uso di questo Biido 6 cost diffuso che riesce super 
fiua ogni raccomandgione Superiore ad ognì altro prepu- 
rato di questo genera,serve a mantenere al cavallo la forza. 
ed il coraggio fino alf vecchiaia la più avanzate opodisce 
l'irrigidirsi dei membi, e serve specietmente a rinforzare 
i cavalli dopo grandi Àtiche. 

Guarisce le affezfui reumatiche, i dolori articolari di 
antica data, la debòle&: dei reni, visciconi alle gambe, ac- 
cavalcamenti mosculosie mantiene le gambe sempre asciutte 
e vigorose. 


BLISTER ÎNGLO GERMANICO. 


È un vescicatoriotisolvente di azione sicura, rimpiazsa 
il Puoco, guarisce iekistiasioni (sforzi) delle articolazioni, fl 
dei lorgamenti della nea e dei tendini, la debolezza e gl 
edemi, ed i grossumeny delle gambe, i visciconi, i 08) eletti, 
le molette, lo lopie. gd spaventi. le formette, le giarde, ecc. 
È utile nei reumi. Ripive gli ingorghi delS ghiandole in- 
termascellari e nei viri linfatici delle génbe dei puledri 
usato come riulsivo ; guarisce le angine, ralaltie polmonari, 
urtritidi ecc. \ 

Vescicatorio Liquido èzImonti 

per 1 cavalli e BiVInI 


La presente specialità è uddottatf nei reggimenti iù 
cavalleria e artiglieria per ordine 4 R- Mibistero de la 
guerra, ed approvata nelle R. Scuolefi veterinaria di Bo- 
logna e Modena. È 












| OPETZZTTE  OREEO SEITE RAVE NOI (ILE 


Udine — Unico deposito pre 


la DrogJéria di 
F, MINISINI — Via Mer 9 
















Mastice Ponacina 


# Serve ad aggiustare affreddo ‘le ferraglie. 
ana, vetri, cristalli, marmi, alibastii, 
Iesiste al fuoco ed all'acqua, man 
egli oggetti. La tenace adesione di 
ol mastice stesso è la luminosi ed 
. diell’ eccellenza. È 
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Due flacon con wa 
la 


Si vende pressb l'ufficio fel - 


(BEI 
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